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Informazioni sul ghiaccio secco 

Il ghiaccio secco è anidride carbonica allo stato solido (congelata). Quando vengono 

riscaldate, la maggior parte delle sostanze allo stato solido congelate si sciolgono e passano 

allo stato liquido, mentre il ghiaccio secco passa direttamente allo stato gassoso 

(sublimazione). Il ghiaccio secco sublima a temperature pari o superiori a -78°C. 

Tra i principali rischi derivanti dal ghiaccio secco figurano l’asfissia e le ustioni. L’uso di 

ghiaccio secco in spazi ristretti (stanze piccole o celle frigorifere) e/o scarsamente ventilati 

può determinare una mancanza di ossigeno, causando asfissia. La cute esposta deve 

essere protetta dal contatto con il ghiaccio secco. 

Per garantire che siano in atto controlli appropriati, consultare la scheda dati di sicurezza 

del ghiaccio secco PRIMA di aprire il contenitore termico di spedizione e consultare 

le strutture competenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

 

LINEE GUIDA DI SICUREZZA GENERALI PER IL GHIACCIO SECCO - “ATTENZIONE” 

Non toccare - evitare il contatto con gli occhi 

Durante la rimozione o l’aggiunta di ghiaccio secco usare guanti isolanti impermeabili per 

prevenire le ustioni da freddo e il congelamento. Evitare il contatto con il viso e gli occhi. 

Indossare occhiali di protezione con schermature laterali o visiere. 

Non ingerire 

Il ghiaccio secco è nocivo se ingerito. Qualora venga ingerito, richiedere immediatamente 

assistenza medica. 

Non conservare in spazi ristretti 

A temperatura ambiente il ghiaccio secco sublima molto rapidamente in gas, sostituendo 

l’ossigeno. Utilizzare il ghiaccio secco unicamente in aree aperte o ben ventilate. 

Non riporre in contenitori ermetici 

I contenitori ermetici possono esplodere, dato che il ghiaccio secco passa rapidamente allo 

stato gassoso e si espande quando esposto a temperature superiori a -78°C. 
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Ventilazione 

A temperatura ambiente (inclusa la maggior parte delle temperature di conservazione a 

freddo), il ghiaccio secco diventa anidride carbonica allo stato gassoso e può causare 

difficoltà respiratorie o soffocamento. Se il ghiaccio secco è rimasto in un’area chiusa, un 

camion o un container, aprire le porte e consentire una ventilazione adeguata prima di 

accedervi. Se si manifesta respiro affannoso o mal di testa, è possibile che sia stata 

inalata una quantità eccessiva di anidride carbonica. Allontanarsi immediatamente 

dall’area. L’anidride carbonica è più pesante dell’aria e si accumula in basso negli ambienti 

scarsamente ventilati. 

Consultare la scheda dati di sicurezza (SDS) del ghiaccio secco in allegato, e condurre una 

valutazione del rischio delle sedi di stoccaggio di concerto con le strutture competenti in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro, per confermare che siano state adottate tutte le 

misure di sicurezza adeguate. 

 

Trattamento delle ustioni 

Il ghiaccio secco può causare ustioni cutanee da freddo. Quando si manipola il ghiaccio 

secco, usare guanti isolanti impermeabili. Richiedere assistenza medica come indicato dalla 

scheda dati di sicurezza (SDS) del ghiaccio secco. 

 

Smaltimento 

Quando il ghiaccio secco non è più necessario, aprire il contenitore e lasciarlo a temperatura 

ambiente in un’area ben ventilata. Il ghiaccio secco sublimerà rapidamente dallo stato 

solido a quello gassoso. NON lasciare il ghiaccio secco in un’area non protetta. NON 

gettare negli scarichi, compreso quello del water. NON smaltire nei rifiuti domestici. 

NON riporre in un’area chiusa come un contenitore ermetico o una cella frigorifera. 

 

 

 


